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Consulta Confederale Exallieve/i delle FMA

Saluto della Madre
13 giugno 2009
Suor Yvonne Reungoat
Cara Carolina Fiorica, Presidente della Confederazione Mondiale Exallieve/i delle FMA,

cari membri della Consulta Confederale dell’Associazione Exallieve/i,

sono felice di incontrarvi nella vostra sede e vi ringrazio di cuore per la calda accoglienza. Con voi ci sentiamo a casa. Oggi, 13 giugno, è la commemorazione mensile di Santa Maria Domenica Mazzarello. Lei stessa ci ha convocate e noi le siamo grate. Cogliamo questa coincidenza come segno della sua benevolenza.

Insieme a suor María Luisa Miranda, Responsabile - nel Consiglio generale - per l’Ambito della Famiglia salesiana, partecipo per la prima volta alla Consulta dell’Associazione Exallieve/i delle FMA. Sr. Maritza Ortíz, Delegata Mondiale della stessa Associazione, continua la sua presenza fedele e generosa.
Non vi nascondo l’emozione di essere presente a questo incontro di Consulta, che si realizza in adempimento dell’articolo 11 dello Statuto Confederale, ma che, allo stesso tempo, è un momento di famiglia desiderato, dove si può condividere con gioia e riconoscenza, si potenziano le relazioni tra di noi per continuare insieme il cammino iniziato con grande speranza.
Pensando al movimento creato attorno al Centenario, spontanea e profonda è l’espressione della gratitudine. Avete portato avanti con dignità e bellezza i diversi momenti commemorativi del 2008. L’8 marzo, a Torino, ero stata felice di rappresentare Madre Antonia. Ora vi preparate a concludere l’ultima fase. Essa segnerà ufficialmente l’inizio del secondo centenario che si apre nel segno della speranza. Auguro che le Exallieve e gli Exallievi siano sempre più affascinati dallo spirito salesiano.
Le tappe della celebrazione del centenario sono state momenti-sintesi di un cammino verso l’autonomia di un’Associazione laicale con una specifica spiritualità: la spiritualità salesiana, vissuta con i colori e le sfumature dello stile mornesino.
Vi ringrazio per la radice carismatica che avete voluto sottolineare nel percorso di crescita e di maturazione dell’Associazione, che specifica la vostra identità.
In questo sessennio del Consiglio Confederale sono state poste in cantiere significative realizzazioni di solidarietà, segno di un’attenzione agli altri che si è mantenuta viva nell’Associazione fin dai tempi della sua fondazione. Don Rinaldi raccomandava infatti la vita interiore e la solidarietà: all’interno del gruppo e nella condivisione della missione educativa a fianco delle FMA. Si tratta di un elemento significativo della spiritualità salesiana.
Lo slogan dell’anno centenario esprime bene il duplice movimento che vuole caratterizzarvi in quanto Exallieve/i delle FMA: profondità spirituale, apertura agli altri, solidarietà.
Le mani nel mondo le radici nel cuore sono una felice sintesi evangelica e carismatica che continuerà a segnare il futuro dell’Associazione, poiché esprime la linfa che le deriva dall’essere in contatto con la sorgente e l’amore operoso del cuore che vede.

Ringrazio le persone che in questi sei anni hanno donato la loro piena disponibilità per la crescita dell’Associazione: la Presidente Carolina Fiorica, la vice-Presidente Renée Dassy, sr. María de los Angeles Contreras e sr. Maritza Ortíz.
Desidero pure ringraziare ogni membro del Consiglio Confederale per il nuovo impulso offerto all’Associazione; per l’onere di gestire in comodato e di animare come centro di spiritualità la casa di Castelnuovo Nigra. Come non pensare a Fiorella Regis che con la sua famiglia ha assunto la responsabilità di una presenza continuativa a Castelnuovo? Nel ringraziarla, vogliamo assicurarle la nostra partecipazione ai problemi che riguardano la sua salute e assicurarle la nostra preghiera.
Castelnuovo Nigra sta diventando un punto di riferimento non solo per le Exallieve e gli Exallievi ma anche per tutta la Famiglia salesiana. In questo anno Figlie di Maria Ausiliatrice ed Exallieve/i hanno fatto gli esercizi spirituali insieme a Castelnuovo, confermando così l’auspicio di Madre Antonia nell’incontro della Consulta del 12 gennaio 2008. Non posso non ringraziare colei che mi ha preceduta alla guida dell’Istituto come ottava successora di Madre Mazzarello. Madre Antonia ha creduto nell’Associazione e ne ha accompagnato i passi verso l’autonomia.
Anche Il progetto Non Uno di Meno ONLUS, promosso dall’Associazione, è sempre più presente con la sua azione di promozione e sostegno in diverse realtà missionarie dell’Istituto.

La povertà crescente anche in Paesi che avevano raggiunto un certo livello di benessere, l’impoverimento progressivo di Paesi già poveri, la realtà complessa in cui viviamo e il disorientamento riguardo ai valori alimentano quella crisi educativa che sta diventando una vera emergenza in molte parti del mondo, come più volte ha sottolineato Benedetto XVI.

Questa realtà è una forte chiamata, una richiesta di aiuto a tutta la Famiglia salesiana, nel suo insieme e come gruppo, ciascuno secondo la sua vocazione specifica. 

Abbiamo una grande possibilità, come Famiglia salesiana, di mettere insieme le forze non solo per sognare un futuro diverso, ma per disegnarlo, ossia per progettarlo alimentando atteggiamenti e promuovendo azioni in linea con il vangelo e con il carisma.

Il sistema educativo di don Bosco è oggi di grande attualità perché fa leva sulle motivazioni interiori del cuore: quelle che ogni giovane riesce a comprendere, nonostante la continua pressione di messaggi contrastanti e contraddittori a cui è esposto/a.
Il sistema dell’amore, come lo intendeva don Bosco, sa trovare la corda giusta del cuore e farla vibrare, sa unire l’ideale alla realtà per trasformarla con la forza dell’amore.
L’annuncio esplicito di Gesù, come il dialogo interreligioso e interculturale, trovano nel carisma una grande potenzialità. Insieme possiamo essere testimoni.
Vogliamo consegnare alle nuove generazioni una speranza nuova, ossia una speranza sostenuta da segni credibili di amore evangelico.

Nella rivista Unione avete dato ampio risalto al tema del nostro Capitolo generale XXII, riprendendo il titolo degli Atti: Più grande di tutto è l’amore. Ciò è profondamente vero se è sostenuto dalla pedagogia dei gesti; se le educatrici e gli educatori sanno trasmettere in modo bello e attraente la lieta notizia del vangelo, così come hanno fatto i nostri Fondatori; se siamo persone appassionate che vivono lo slancio del da mihi animas cetera tolle e desiderano annunciare Gesù, Colui che rivela il volto misericordioso del Padre.
La Strenna proposta dal Rettor Maggiore per il 2010, centenario della morte di don Rua, è tutta incentrata su questa passione apostolica: «Signore, vogliamo vedere Gesù». A imitazione di Don Rua, come discepoli autentici e apostoli appassionati portiamo il Vangelo ai giovani».
La Strenna – sottolinea il Rettor Maggiore - è in linea con il Capitolo generale dei Salesiani e delle FMA. 
Questa sinergia rilevata da Don Pascual Chávez è segno che lo Spirito, presente nella Chiesa e nelle nostre Congregazioni, ci fa intendere la stessa urgenza: donare Gesù, farlo vedere, ossia porre segni chiaramente leggibili di amore evangelico che ci rivelino testimoni affidabili di Lui. 

Negli Atti del CG XXII leggiamo: «Il cenacolo, il luogo dove gli apostoli si trovano tutti insieme, non è una dimora stabile, ma una base di lancio. Lo Spirito li trasforma da uomini paurosi in ardenti missionari che, pieni di coraggio, portano per le vie del mondo il lieto annuncio di Gesù Risorto. L’amore spinge all’esodo e ad uscire da sé verso le nuove frontiere per farsi dono: l’amore cresce attraverso l’amore.
 Maria, che dal cenacolo insegna a spalancare le porte, è stata la prima a vivere l’esperienza dell’esodo e a mettersi in viaggio. La prima evangelizzata è diventata la prima evangelizzatrice. Portando Gesù agli altri, ella offre il suo servizio, reca gioia, fa sperimentare l’amore».

Maria Ausiliatrice ci aiuti – come Famiglia salesiana - a portare al mondo Gesù, ci incoraggi a tenere desto il desiderio di Lui, ci renda segni credibili del suo amore. Il futuro è davanti a noi, se osiamo vivere il presente nella speranza e nell’amore. 

� Cf BENEDETTO XVI, Deus caritas est, n. 18.


� CG XXII FMA, Più grande di tutto è l’amore, n. 33.
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